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COPIA     
       

DELIBERAZIONE N. 12   
DEL  29/04/2025 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Adunanza di prima convocazione – sessione ordinaria 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 

L’ESERCIZIO 2024 AI SENSI DELL’ART. 227, D. LGS. N. 267/2000.  
 
 
L’anno duemilaventicinque, addì ventinove del mese di Aprile, alle ore 19:00, nella sala 
delle adunanze consigliari e in videoconferenza, previa l’osservanza delle formalità 
prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 
Comunali. 
 
Eseguito l’appello risultano: 
 
Numero Nome Presenza Note 
1 PELUCHETTI MATTIA Presente   
2 PESSAROSSI MANUEL Presente   
3 COMINELLI CLAUDIO Presente   
4 COMINELLI MARIA Assente   
5 CAVESTRO BARBARA Presente   
6 MAIMERI PANIZZA FABIO Assente   
7 FESTA SILVIA Presente   
8 POGNA FABIO Presente   
9 BRESSANELLI GIOVANNI LUIGI Presente   
10 BRESSANELLI GIAMPIERO Presente videoconferenza 
11 LAFFRANCHI MARZIA Presente   
 
 
 
 
Partecipa Il Segretario Comunale Dott. Paolo Scelli, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. Partecipa l’Assessore Esterno BRESSANELLI GIULIA. 
Riscontrata la validità della seduta al numero degli intervenuti e il corretto 
funzionamento del collegamento per la videoconferenza, Il Sindaco Prof. Mattia 
Peluchetti, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato. 

http://www.comune.sellero.bs.it


 
N. 12 DEL 29/04/2025 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 

L’ESERCIZIO 2024 AI SENSI DELL’ART. 227, D. LGS. N. 267/2000. 
 
Il Sindaco illustra l’argomento informando i signori consiglieri che il rendiconto di gestione 
per l’esercizio 2024 si chiude con un totale generale previsionale di entrate e di uscite pari 
ad euro 5.900.000 circa e sono state accertate entrate ed impegnate uscite per l’importo di 
euro 3.800.000 circa. La differenza di circa euro 1.100.000 tra i dati previsionali e quelli 
accertati vanno depurati euro 751.000 circa previsti al titolo settimo come anticipazioni di 
tesoreria per il quale il Comune di Sellero non ha fatto ricorso nell’esercizio 2024., per cui lo 
scostamento effettivo tra importi previsionali ed importi accertati ed impegnati è pari a circa 
euro 217.000.  
 
Il Sindaco sofferma l’attenzione sulla quota accantonata e vincolata del rendiconto 
dell’esercizio 2024; sono stati fatti accantonamenti per euro 167.500 circa la maggior parte 
dei quali, euro 161.300 circa riguardano il fondo crediti di dubbia esigibilità. Sono previsti 
inoltre una serie di accantonamenti di minore entità che riguardano in particolare 
l’indennità di fine mandato del Sindaco, gli arretrati per l’incarico di Reggenza del 
Segretario e la quota accantonata relativa agli incentivi lavori pubblici per 
l’informatizzazione.  
Per quanto concerne l’avanzo vincolato nell’esercizio 2024 esso ammonta ad euro 343.000 
circa, di questi euro 6.600 circa sono dovuti a vincoli di legge e principi contabili si tratta 
fondamentalmente di due voci ossia l’accantonamento per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche per il quale è previsto che il 10% degli oneri di urbanizzazione secondari 
vengano vincolati per opere di abbattimento delle barriere architettoniche, l’importo 
accantonato è pari ad euro 2.100 circa e l’altro accantonamento è destinato agli edifici di 
culto ai sensi dell’art. 73 della legge regionale n. 12/2005 che riguarda l’8% degli oneri di 
urbanizzazione secondaria, si tratta di un importo di euro 4.500 circa. Al riguardo il 
Sindaco informa che sono pervenute richieste di utilizzo di detti fondi da parte sia della 
Parrocchia di Sellero che della Parrocchia di Novelle per i lavori che devono essere eseguiti 
alle campane rispettivamente della chiesa di san Giacomo e di san Desiderio.   
Il Sindaco segnala inoltre l’importo di euro 172.000 circa che riguardano vincoli derivanti 
da trasferimenti, di questi euro 20.065 sono quelli legati a contributi relativi alle aree 
interne dell’anno 2022 erogati ad operatori economici ed imprese artigianali e produttive 
nell’ambito dell’emergenza Covid, al riguardo è stato sollecitato più volte il Ministero 
competente che ha risposto che non è stata ancora conclusa la procedura da parte di alcuni 
comuni e quindi non stanno provvedendo all’erogazione di detti trasferimenti. Si precisa che 
l’effettiva contribuzione alle imprese è stata anticipata dal Comune di Sellero con fondi 
propri. L’importo di euro 4.600 circa è relativo alla quota di contributi inerenti l’energia 
gratuita da destinare alle Rsa, questo in quanto i contributi regionali basati sullo 
sfruttamento della risorsa idrica non sono destinati al 100% all’utilizzo da parte del 
Comune ma il 20% di questa quota è destinata alle Rsa; in Valle Camonica l’unione delle 
Rsa ha chiesto, ed è pervenuta in merito una nota, di poter utilizzare la quota del 5% 
anziché del 20%. L’importo di euro 4.600 è la quota del 10% di contributi vincolati. 
L’importo di euro 1.300 circa riguardano fondi vincolati su un contributo del Dipartimento 
della Protezione Civile legato all’Ordinanza n. 719 dell’anno 2020. Si tratta di un contributo 
erogato nel periodo dell’emergenza Covid che il Comune di Sellero non ha utilizzato e 
questo, lo vedremo meglio nel corso delle comunicazioni del Sindaco, ha comportato 
purtroppo, l’esclusione del comune di Sellero dall’accesso al finanziamento ai sensi dell’art. 
37 del Decreto n. 1 del 2018 che era di fatto la richiesta di finanziamento per l’acquisto di 
n. 1 idrovora della Protezione Civile.  
L’importo di euro 5.000 è vincolato da parte di contributi per la segnaletica stradale, anche 
in questo caso si sta cercando di verificare se la mancata rendicontazione avvenuta sia 
sanabile oppure no, da contatti con il Ministero, pare che non essendo stata caricata la 



documentazione nel portale ai tempi, non sia più possibile ottenere detto importo, per cui è 
probabile che andranno persi, mentre si dovrebbero riuscire a recuperare per l’importo di 
euro 125.000 circa i contributi legati agli interventi di efficientamento energetico che 
riguardano una serie di lavori che sono stati effettuati nel periodo compreso tra l’anno 2019 
e l’anno 2024 quindi la sostituzione delle lanterne di illuminazione pubblica, la sostituzione 
dei serramenti del Municipio e tutta una serie di interventi finanziati con i contributi 
dapprima ministeriali e successivamente confluiti all’interno del PNRR, di questi non è stata 
mai effettuata la rendicontazione per ottenere i saldi, si tratta di quattro annualità che di 
fatto sono cinque in quanto in un anno è stato erogato un doppio contributo e quindi 
globalmente fanno l’importo di euro 125.000 e adesso il tecnico comunale sta lavorando 
proprio per completare questa rendicontazione, fortuna vuole che la legge di bilancio 
approvata quest’anno consente di rendicontare questi contributi sino alla fine dell’anno 
2025. Si tratta di risorse importanti per la stabilità del bilancio dell’Ente, sostiene il 
Sindaco. L’importo di euro 17.000 riguarda il conto termico, si tratta del contributo del 
GSE, in quanto la sostituzione dei serramenti è stata finanziata in parte con i contributi del 
PNRR ed in parte con i contributi del conto termico, ma anche in questo caso occorre 
completare la rendicontazione per ottenere il contributo concesso.  
L’importo di euro 126.000 circa corrisponde alle quote che sono state svincolate dall’avanzo 
per trasferimenti e confluite nell’avanzo vincolato dall’ente, in particolare anche queste, per 
l’importo di euro 95.500 derivano dallo svincolo dei contributi PNRR per la transizione 
digitale, questo aspetto è stato seguito dal personale interno, Dott.ssa Angeli e Dott.ssa 
Bonomelli, che ha permesso di chiudere quelle che erano le richieste presentate sui vari 
contributi per ottenere l’abilitazione del Cloud, allo Spid, al progetto esperienza del cittadino 
e alla piattaforma nazionale digitale dati. Parte di questi contributi resteranno vincolati con 
vincolo attribuito dall’Ente, in attesa che venga utilizzato completamente il contributo. 
Inoltre sono stati svincolati euro 30.000 di contributi del vecchio bando Acer, bando 
regionale che era stato fatto negli scorsi anni per l’impianto di accumulo in località Fornaci, 
in questo caso si tratta di un acconto e saldo di euro circa 8.000 e di euro 22.000 circa; si 
era rimasti in questo caso impantanati non tanto per una mancata rendicontazione ma per 
il fatto che, dato che non erano state installate le batterie previste dal progetto originale ma 
si sono sostituite, per ragioni tecniche, si è dovuto attendere che la Giunta Regionale desse 
appositamente il benestare al cambio di modello delle batterie.  
 
Riguardo ai vincoli attribuiti all’Ente, oltre a quelli del PNRR vi sono altri contributi per la 
transizione digitale, sia quelli legati alla piattaforma app IO e alla piattaforma pagoPA ed 
euro 53.100 circa legati ai canoni RIM sui quali, dopo esserci confrontati con la Comunità 
Montana, si è in attesa di capire come procedono i primi ricorsi Enel che stanno arrivando 
perché, quando era stato fatto il punto sui canoni RIM, la maggior parte di questi canoni 
sono quelli dovuti da Enel Distribuzione che è stata per ora obbligata dal Tribunale di 
Brescia a versare la quota, siamo in attesa di conoscere l’evolversi della situazione in sede 
giudiziaria per capire se richiedere o meno l’utilizzo di quei fondi che permetterebbero di 
impostare degli interventi corposi.  
Tirando le somme, al termine dell’applicazione di questi vincoli, risulta un avanzo libero di 
euro 23.300 circa. Il Sindaco sofferma l’attenzione per sommi capi sulle entrate 2024, da un 
rapido conto emerge che è stato accertato circa il 78% delle entrate previste. Su alcune 
entrate non realizzate le ragioni sono da imputare alla dinamica classica dell’Ente, mentre 
su altre è il caso di soffermarsi. In particolare abbiamo euro 28.000 circa che riguardano gli 
accertamenti Imu e Tasi previsti in entrata ma che non risultano versati, mentre euro 6.000 
riguardano il taglio al fondo di solidarietà che è stato predisposto dal Ministero. Al riguardo 
dei tagli si osserva che oltre all’importo di euro 6.000 relativo al fondo di solidarietà che è 
passato dall’importo di euro 260.000 all’importo di euro 254.000 occorre registrare il taglio 
di euro 16.900 di trasferimenti compensativi e il taglio di euro 15.400 dall’energia gratuita 
regionale. Un totale di circa euro 41.000 di tagli che arrivano da Amministrazioni centrali e 
Regione che per il Comune di Sellero rappresentano una cifra importante da coprire. 
Inoltre, sul titolo II relativo ai trasferimenti correnti, si segnala l’importo di euro 32.000 a 
titolo di mancato rimborso della quota Tari da parte dell’Unione dei Comuni, legata questa 



quota agli accertamenti della Tari. Sulle entrate extra-tributarie sono mancate entrate per 
euro 52.300 in particolare la parte molto rilevante, circa euro 39.000 è legata al calo dei 
proventi del fotovoltaico. A seguito dell’analisi condotta, sia sui proventi che sui 
chilowattora prodotti, è risultato che il sinistro sul lastricato La.Cam. del fotovoltaico 
occorso ad agosto del 2023 ha prodotto danni notevoli in termini economici. La media di 
produzione prima del 2023 registrava il dato di circa 280.000 chilowattora, mentre a 
seguito del 2023 la media di produzione crolla a 183.000 chilowattora, si parla di circa 
100.000 chilowattora in meno, quindi un calo che porta la produzione di fatto al 60% circa 
di quella che è potenzialmente effettiva e quindi ha comportato importanti mancanze 
soprattutto sul 2024, mentre sul 2023, essendo stato un anno in cui fino ad agosto hanno 
potuto funzionare gli impianti, si è riusciti a tamponare, tant’è che il 2023 economicamente 
ha prodotto lo stesso risultato dell’anno precedente. 
Sicuramente il fatto che per un anno non si sia intervenuti sul lastricato La.Cam. è stato 
esiziale per determinare questo calo di entrate anche nel 2024. Ad agosto 2024 è stato 
effettuato un primo intervento sul lastricato e dopo è subentrata la questione assicurativa 
relativa al pagamento dell’intervento e in questi giorni è previsto un aggiornamento della 
situazione con il perito dell’Assicurazione che sta seguendo l’Ente in questa vicenda. 
Infine il Sindaco segnala l’importo di euro 61.700 relativo ad entrate in conto capitale, di 
queste 16.700 euro riguardano la ridefinizione degli importi dei contributi concessi a 
seguito di verifiche effettuate dai tecnici di Regione piuttosto che del Ministero ed hanno 
comportato l’eliminazione di alcune opere dal computo del contributo concesso, mentre 
euro 45.000 non sono stati accertati in bilancio in quanto non è stata formalizzata 
l’alienazione del terreno in via Valeriana.  
Quando è stata esaminata la documentazione per procedere all’alienazione del terreno in 
via Valeriana dalle visure è emerso che l’area non era nella piena disponibilità del Comune 
di Sellero a causa di un vecchio Istituto per il sostentamento degli abitanti di Novelle, si 
tratta di una serie di legati ed Istituti che sono stati soppressi con una legge del 1978, però 
andava effettuato il passaggio formale volto all’aggiornamento della proprietà del terreno al 
comune di Sellero, questo è stato fatto, su incarico del geom. Pezzali e pertanto, essendo 
terminato questo intervento nel mese di dicembre, non era più possibile procedere con 
l’alienazione nell’anno 2024. In uno dei prossimi consigli si procederà con l’aggiornamento 
del piano delle alienazioni in modo da avviare l’iter e giungere a compimento di questa 
alienazione. 
Sugli impegni di spesa non c’è molto da dire, in alcuni casi si sono registrati delle economie, 
mentre in altri casi alcune delle spese previste nel 2024 sono state spostate nel fondo 
pluriennale vincolato in quanto gli interventi andranno sul 2025, si tratta di interventi che 
verranno realizzati completamente nel 2025, ma anche di interventi quali euro 19.000 il 
parcheggio di via Sauriti euro 88.000 relativi alla variante sulla Statale che sono iniziati nel 
2024 ma che hanno visto la conclusione nel 2025. Infine, per quanto concerne la situazione 
di indebitamento del Comune, il Sindaco segnala che nel 2024 l’Ente ha corrisposto circa 
254.000 euro di rimborsi mutui, di cui euro 196.200 circa di quota capitale ed euro 57.700 
circa di quota interessi a cui vanno aggiunti euro 79.400 circa di trasferimento all’Unione 
effettuati in merito all’impianto fotovoltaico di La.Cam.; erano previsti in origine euro 
123.000 ma la quota trasferita è di euro 79.400 in quanto di fatto vi è stata la sospensione. 
L’anno scorso sono stati restituiti euro 333.400 per mutui contratti anche se a conti fatti ci 
avviciniamo ad euro 400.000, la cosa positiva è che sul 2026 è prevista la fine del mutuo 
del fotovoltaico di La.Cam. mancano tre rate ed è prevista anche la fine del mutuo per 
l’installazione delle luci artistiche importo euro 17.222 la somma di questi due mutui 
libererà, a partire dall’anno 2026, cospicue risorse in parte corrente.   
 
Interviene il consigliere capogruppo di minoranza Bressanelli Giovanni Luigi esprimendo, a 
nome del gruppo di minoranza, parere favorevole sul rendiconto di gestione per l’esercizio 
2024. Il consigliere Bressanelli osserva che l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
non è di euro 161.000 come affermato dal Sindaco, in quanto euro 130.000 c’erano già, 
facendo parte dell’avanzo che c’è sempre. Il consigliere Bressanelli rileva che tra mutui e 
patrimonio, quelli che sono le immobilizzazioni dell’Ente, ovvero gli investimenti sono 



coperti al 96% ciò significa una cosa essenziale, che la spesa corrente ha seguito sempre la 
sua strada e non è mai andata ad impattare sulla parte del bilancio in conto capitale.    
 
Dopo di che 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udita la relazione del Sindaco e l’intervento del consigliere capogruppo di minoranza 
Bressanelli Giovanni Luigi  
 
Preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia 
di finanza locale; 

• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D. Lgs. n. 
267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile 
prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, 
ecc.); 

• gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 
come previsto dall’art. 233 del D. Lgs. n. 267/2000; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 in data 12/02/2024, è stata effettuata la 
parificazione del conto del tesoriere e degli agenti contabili interni, verificando la 
corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 
2024 con le risultanze del conto del bilancio; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 in data 29/03/2025, è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D. Lgs. n. 267/2000 e 
dell’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011; 

 
Richiamato l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 267/2000 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del D. 
Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile 
dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto 
economico e dallo stato patrimoniale; 
 
Rilevato che con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 in data 18/12/2021, questo Comune 
ha optato per la facoltà di non redigere il bilancio consolidato, come consentito dall’art. 233-bis, 
c. 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2024 redatto secondo lo schema di 
cui all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
28 in data 04/04/2025; 
 
Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2024 risultano allegati i seguenti 
documenti: 
> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 
c) l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 
d) l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 
e) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 
f) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
g) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie (facoltativo per gli enti fino a 

5.000 ab); 
h) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macro-aggregati (facoltativo per gli 



enti fino a 5.000 ab);  
i) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
j) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
k) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione (facoltativo per gli enti fino a 

5.000 ab); 
l) il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 
m) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

(facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab); 
n) il prospetto dei dati SIOPE; 
o) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
p) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 
q) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del D. Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 
comunale n. 28 in data 04/04/2025; 

r) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del D. 
Lgs. n. 267/2000; 

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000: 
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 
bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui 
il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui 
al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente 
quello cui il bilancio si riferisce; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

> e inoltre: 
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 in data 31/07/2024, relativa alla verifica 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, c. 2, del D. Lgs. n. 
267/2000; 

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 
2024 previsto dall’art. 16, c. 26, del decreto - legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 23 
gennaio 2012; 

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2024, resa ai sensi del D. L. n. 
66/2014; 

 copia della relazione ai sensi dell'art. 1, c. 3, D.M. 1° luglio 2021: "3. Il raggiungimento 
dell'obiettivo di servizio deve essere certificato attraverso la compilazione della scheda di 
monitoraggio di cui al comma 2, integrata dalla relazione ivi prevista, da allegare al 
rendiconto annuale dell'ente e da trasmettere a SOSE S.p.a. entro il 31 marzo 2025, in 
modalità esclusivamente telematica"; 

 
Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale 
di contabilità vigente; 
 



Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 28 in data 
04/04/2025, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del 
D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D. 
Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla 
produttività ed economicità della gestione; 
 
Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2024 si chiude con un avanzo di amministrazione 
pari a € 534.159,31 così determinato: 
 
Fondo di cassa al 01/01/2024      Euro             742.616,02 
Riscossioni (+)        Euro                  2.622.769,59 
Pagamenti (-)         Euro                  2.857.241,88 
Fondo di cassa al 31/12/2024      Euro                    508.143,73 
Residui attivi (+)        Euro                  2.585.911,12 
Residui passivi (-)        Euro                  2.040.130,09 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)   Euro                        70.581,91 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)    Euro__ ___            449.183,54     
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE      Euro              534.159,31 
 
Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire 
dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D. Lgs. n. 118/2011, 
come previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle 
spese, con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito. 
 
Considerato che: 

 per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve 
calcolare il risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio 
complessivo (W3); 

 resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, 
ai fini della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

 gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta 
l'effettiva capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del 
ripiano del disavanzo, dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio. 

 
Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio 
dell’esercizio 2024 evidenzia: 

- un risultato di competenza pari a € 104.680,40 (W1 non negativo); 
- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 equilibrio a cui tendere). 

 
Visto il Decreto interministeriale interno ed economia e finanze del 4 agosto 2023 con il quale 
sono stati individuati i parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2022 - 2024), in base 
ai quali questo ente risulta non deficitario; 
 
Rilevato altresì che: 

 il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a € 999.672,80; 
 lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 13.308.524,71 e un fondo di 

dotazione di €. 3.548.287,16 così suddiviso: 



� Riserve da risultato economico di esercizi precedenti   €      229.070,72 
� Riserve da capitale        €.      488.262,96 
� Riserve da permessi di costruire     €.      240.820,73 
� Riserve indisponibili per beni demaniali  

e patrimoniali indisponibili e beni culturali     €.      7.802.410,34 
� Altre riserve indisponibili      €.                      0,00 
� Risultato economico dell’esercizio      €.              999.672,80 
� Fondo di dotazione        €.           3.548.287,16 
 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Con n. 9 voti favorevoli, astenuti e contrari nessuno, espressi nelle forme dai n. 9 consiglieri 
presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 
1. Che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 
lett. b) del D. Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2024, 
redatto secondo lo schema allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati; 
 
3. DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2024, un 
risultato di amministrazione pari a Euro 534.159,31, così determinato: 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. DI DEMANDARE a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 
bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 
188) del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
5. DI DARE ATTO che: 

 il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a € 999.672,80; 
 lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 13.308.524,71 e un fondo di 

dotazione di €. 3.548.287,16 così suddiviso: 
� Riserve da risultato economico di esercizi precedenti   €      229.070,72 
� Riserve da capitale        €.      488.262,96 
� Riserve da permessi di costruire     €.      240.820,73 
� Riserve indisponibili per beni demaniali  

e patrimoniali indisponibili e beni culturali        
         €.      7.802.410,34 

� Altre riserve indisponibili      €.                      0,00 
� Risultato economico dell’esercizio      €.              999.672,80 
� Fondo di dotazione        €.           3.548.287,16 

 
6. DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio da 
riconoscere; 

 
7. DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di 
deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del decreto interministeriale interno ed economia e 
finanze del 4 agosto 2023 risulta non deficitario; 
 
8. DI DARE ATTO che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 
prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D. Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio 
dell'esercizio 2024 evidenzia, ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di 
competenza pari a € 104.680,40 (W1 non negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio 
(W2). 
 
9. DI DARE ATTO infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del 
DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di 
governo nell’esercizio 2024 deve essere: 

 trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 



 pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 
 
10. DI PUBBLICARE il rendiconto della gestione sul sito istituzionale in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016. 
 
11. DI TRASMETTERE i dati del rendiconto della gestione 2024 alla Banca dati della pubblica 
amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 
 
12. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto di deliberazione all’albo pretorio del 
Comune di Sellero per quindici giorni consecutivi; 
 
13. DI DARE ATTO, altresì, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 7 agosto 1990 n.241 sul 
procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri 
rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all’albo pretorio; 
 
Infine, con n. 9 voti favorevoli, astenuti e contrari nessuno, espressi nelle forme dai n. 9 
consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000, anche al fine di procedere con celerità all’invio del rendiconto alla 
BDAP e alla Corte dei conti.  
 


